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La settimana in Breve

Amici e Colleghi,

Ben ritrovati! Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.

Il decreto Sostegni è slittato ancora di una settimana. Ricordiamo che l'articolo 1, forse il più atteso, reca norme sul contributo a fondo perduto. Beneficiari del contributo sono i soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione, titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, possibili beneficiari (specifica la relazione illustrativa) anche gli enti non commerciali compresi gli enti del terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in relazione allo svolgimento di attività commerciali. Il contributo spetta esclusivamente ai soggetti che:

· abbiano un ammontare di compensi e ricavi relativi al periodo d’imposta 2019 non superiore a 5 milioni di euro. 

· Sempre che l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di gennaio e febbraio 2021 sia inferiore ai due terzi dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi dei mesi di gennaio e febbraio 2019. 

· Per i soggetti che hanno iniziato l’attività dal 1° gennaio 2019, il contributo spetta anche in assenza del requisito del calo di fatturato/corrispettivi. 

Sono previste tre classi di contribuenti in base al valore dei ricavi o dei compensi del 2019 con percentuali diverse di ristoro pari:
1. al 20% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 400 mila euro
2. al 15% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 1 milione euro 
3. al 10% per i soggetti con ricavi e compensi non superiori a 5 milioni euro 
I contributi saranno pari al massimo a 150.000 euro mentre l’importo minimo sarà pari a 1.000 euro per le persone fisiche e 2.000 euro per le persone giuridiche. 

5 per mille: scadenza attività e rendicontazione anno 2018 e 2019 e domande per il 2021

Con Nota del 3 marzo n 3142 il Ministero del lavoro e delle politiche sociali risponde in merito alla possibilità di uno slittamento dei termini per lo svolgimento delle attività finanziate dai contributi del cinque x mille relativi al 2018 e 2019, come era stato previsto per le somme relative al 2017 dal Decreto Cura Italia. Secondo il Ministero, quella norma non è applicabile ma gli enti potranno disporre di un arco temporale più ampio (pari ad ulteriori 12 mesi) per l’utilizzo delle risorse ricevute e non utilizzate, ascrivendo i relativi importi nel rendiconto, con la causale standard “Accantonamento emergenza Covid-19”.  Entro 24 mesi dalla data di percezione delle somme gli enti che hanno ricevuto più di 20mila euro saranno tenuti ad inviare al Ministero il modello di rendiconto dell’accantonamento.

Intanto sono aperte le iscrizioni per enti del volontariato e associazioni sportive dilettantistiche che intendono partecipare al riparto del 5 per mille 2021, con scadenza 12 aprile 2021.  Si ricorda che non sono tenuti a presentare nuovamente la domanda:
· gli enti già presenti nell’elenco permanente, pubblicato sul sito dell’Agenzia delle entrate (Motore di ricerca Elenco permanente del 2021).

· e le associazioni sportive dilettantistiche presenti nell’elenco permanente 2021, pubblicato dal CONI sul proprio sito istituzionale (Elenco permanente del 2021). 

La domanda può essere trasmessa in via telematica.  Per le associazioni sportive obbligatorio passare dalla piattaforma del Coni.

Gli elenchi provvisori saranno pubblicati dall'Agenzia delle entrate e dal CONI entro il 20 aprile sul proprio sito istituzionale e ci sarà tempo fino al 30 aprile per inviare eventuali correzioni.

Lotteria scontrini: prima estrazione

Ieri 11 marzo 2021 era prevista la prima estrazione mensile della lotteria degli scontrini, relativa ai corrispettivi trasmessi nel mese di febbraio 2021, che distribuirà premi da 100.000 euro a 10 acquirenti e premi da 20.000 a 10 esercenti a fronte degli scontrini trasmessi e registrati al Sistema lotteria dal 1° al 28 febbraio. Il sorteggio è avvenuto presso l campus Sogei, partner “tecnologico” dell’amministrazione finanziaria e, dalle ore 13:00 i codici estratti sono stati resi pubblici, sul canale Twitter di Adm.  La vincita viene comunicata dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli tramite PEC o raccomandata AR garantendo in ogni momento la riservatezza dell’identità del vincitore e segnalando l’obbligo di recarsi, entro 90 giorni dalla ricezione della comunicazione, presso l’ufficio ADM territorialmente competente in base alla propria residenza o al proprio domicilio fiscale, per effettuare l’identificazione e l’indicazione delle modalità di pagamento.

Il pagamento dei premi avverrà esclusivamente mediante bonifico bancario o postale.

Con il Provvedimento congiunto dell'Agenzia delle Dogane e delle Entrate del 29 gennaio 2021 n. 32051 sono state definite tutte le regole per partecipare alla Lotteria degli scontrini.

Cassa Covid: istruzioni sulla proroga delle domande al 31.3

Come noto la legge 26 febbraio 2021, n. 21, di conversione del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183 (c.d. milleproroghe) ha previsto un differimento al 31 marzo 2021 dei termini decadenziali relativi ai trattamenti di cassa integrazione connessi all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
Si tratta dei termini di invio delle domande di accesso e per la trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il saldo scaduti entro il 31 dicembre 2020.

L’inps chiarisce nel messaggio n. 1008 del 9.3.2021 che rientrano nel differimento al 31 marzo 2021:
· tutte le domande di cassa integrazione (ordinaria e in deroga), di assegno ordinario (ASO) dei Fondi di solidarietà bilaterali, del Fondo di integrazione salariale (FIS), cassa speciale operai agricoli (CISOA). Quindi possono beneficiare della moratoria le domande riferite a periodi del 2020 fino a novembre 2020 compreso. L’istituto richiama l’attenzione sul fatto che in alcuni casi può essere stata esaurita la disponibilità finanziaria in relazione alle singole causali.

· le trasmissioni dei dati necessari per il pagamento diretto o per il saldo dei trattamenti che vengono effettuate tramite i modelli “SR41” e “SR43” semplificati. Si conferma che possono essere prorogate le trasmissioni riferite a eventi di terminati a novembre 2020 ovvero a quelli la cui autorizzazione è stata notificata all’azienda entro il 1° dicembre 2020.

Fondo nuove competenze: istruzioni progettazione e modello di attestazione finale
Anpal ha emanato un nuovo documento di istruzioni  (Nota del 5.3.2021) per la progettazione dei percorsi di riqualificazione, che sostituisce alcuni allegati del primo bando e  fornisce indicazioni operative per le aziende che vogliono utilizzare il Fondo Nuove Competenze.. La nota precisa il set minimo di informazioni che l'attestato o la certificazione devono contenere e  propone un modello di attestato (nell'allegato 7). 
Per agevolare le aziende, sono stati anche modificati i modelli per richiedere i dati dei singoli lavoratori, sia in fase di presentazione della domanda sia in fase di richiesta di saldo. 
Un augurio di buon lavoro dalla Redazione

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: COMUNICAZIONE BONUS EDILI PER IL CONDOMINIO
Entro il prossimo 16.03.2021 gli amministratori di condominio sono tenuti ad inviare telematicamente all’Agenzia delle Entrate i dati delle spese sostenute nel 2020 per interventi edili che hanno interessato le parti comuni condominiali.

Recentemente l’Agenzia ha emanato un nuovo Provvedimento con il quale ha (ri)definito tale adempimento e le relative specifiche tecniche. 

	COMUNICAZIONE BONUS EDILI PER IL CONDOMINIO

	Premessa


	Ai sensi dell’art. 1, D.Lgs. n. 175/2014, dal 2015, l’Agenzia delle Entrate rende disponibile telematicamente la dichiarazione dei redditi precompilata ai titolari di redditi di lavoro dipendente/pensione e di taluni redditi assimilati. 
A tal fine, l’Agenzia delle Entrate utilizza anche i dati alla stessa inviati da parte dei c.d. “soggetti terzi” tra cui sono inclusi
 anche gli amministratori di condominio per le spese sostenute per: 
· interventi di recupero del patrimonio edilizio; 

· interventi di riqualificazione energetica; 

· interventi di riduzione del rischio sismico; 

· effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all’acquisto di mobili e grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni.

	Provvedimento Agenzia delle Entrate
	Il Provvedimento 27 gennaio 2017
 ha definito le modalità attuative della disposizione, individuando, tra l’altro: 
· i soggetti interessati all’adempimento in esame, ovvero “...gli amministratori di condominio in carica al 31 dicembre dell’anno di riferimento”; 

· il termine di invio dei dati, stabilito al 16 marzo di ciascun anno; 

· le modalità di invio dei dati, che può avvenire: 

· utilizzando il servizio Entratel/Fisconline ed avvalendosi dei software di controllo e di predisposizione dei file messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate;
· direttamente dal soggetto obbligato (amministratore) ovvero tramite un intermediario abilitato (dottore commercialista, consulente del lavoro, CAF, ecc.).
Tale Provvedimento, nel corso degli anni, è stato più volte modificato per recepire le modifiche alla disciplina delle detrazioni.

Da ultimo il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 19.02.2021 ha adeguato il flusso dei dati alle novità normative portate dal Superbonus
:

· rimossa la sezione per l’opzione per la cessione del credito e per lo sconto in fattura, dal momento che la scelta viene comunicata all’Agenzia con un apposito modello;
· aggiunti appositi campi per distinguere le diverse tipologie di interventi agevolati.
NOVITA’
NUOVO CAMPO PER IL “CONDOMINIO MINIMO”

Nei campi riservati ai “Dati del condominio” è stato inserito il nuovo campo “Condominio minimo” da barrare se oggetto degli interventi è un condominio minimo, a prescindere dal fatto che sia stato o meno nominato un amministratore.

Il campo, pertanto, va barrato sia quando la comunicazione è effettuata dall’amministratore sia quando è eseguita dal condomino incaricato.
INTERVENTI OGGETTO DELLA COMUNICAZIONE

Sono stati inseriti una serie di nuovi codici per indicare la “Tipologia intervento” oggetto della comunicazione.
È previsto l’invio anche dei dati degli interventi per i quali il condominio non ha effettuato pagamenti nell’anno di riferimento a seguito del riconoscimento dello sconto in fattura/cessione del credito da parte di tutti i condomini.


	Dati da comunicare
	Nella comunicazione vanno indicati i seguenti dati.

TIPOLOGIA 

INVIO

Ordinario, Sostitutivo, Annullamento.

In caso di invio sostitutivo o annullamento è necessario indicare il protocollo

telematico attribuito dal sistema alla fornitura da sostituire o annullare.
DATI INDENTIFICATIVI SOGGETTO OBBLIGATO

· Codice fiscale e altri dati identificativi (compreso indirizzo mail)

· Codice fiscale del condomino incarico, se il condominio minimo è senza amministratore e con condomini con cessione del credito
· Se l’amministratore è una persona giuridica va compilata l’apposita sezione

DATI IDENTIFICATIVI IMMOBILE

Codice fiscale 
Codice catastale 
del Comune di ubicazione del condominio
IDENTIFICAZIONE CONDOMINIO

MINIMO – PROGRESSIVO
Il campo “Progressivo condominio minimo” è un campo numerico necessario per distinguere i condomìni minimi privi di codice fiscale, nel caso particolare in cui il medesimo condomino effettui comunicazioni relative a più condomìni minimi (privi di codice fiscale). 

Il campo “Progressivo” va valorizzato (con il valore 1) anche nel caso in cui il condomino incaricato debba comunicare i dati relativi a un unico condominio minimo privo di codice fiscale.
ANNO
Anno di sostenimento delle spese per le quali va eseguita la trasmissione dei dati (2020).

IMPEGNO ALLA TRASMISSIONE

TELEMATICA
Codice fiscale del soggetto che effettua l’invio telematico indicando se la comunicazione è predisposta:

dal soggetto obbligato;

dal soggetto che effettua l’invio (intermediario).
NUMERO PROGRESSIVO

DELL’INTERVENTO
Individua l'intervento effettuato nel condominio nell'anno di riferimento.

Nel caso di interventi delle tipologie "1", "2", "3", "14", "15", "22", "23","24", "25" vanno indicati con il medesimo Progressivo intervento tutti gli interventi della stessa tipologia effettuati sullo stesso edificio nell'anno di riferimento.

TIPOLOGIA INTERVENTO
Cod.
Descrizione intervento

Trainante

Super

bonus

Condiz.

Condiz. Per superbonus

1

Intervento di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'incidenza superiore al 25%

SI

2

Intervento per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti

SI

3

Intervento di riqualificazione energetica su edificio esistente

NO

NO

4

Intervento su involucro di edificio esistente (tranne l’acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi)

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

5

Interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

6

Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

7

Intervento di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con caldaie a condensazione ≥ classe A + sistemi di termoregolazione o con generatori ibridi o con pompe di calore; intervento di sostituzione di scaldacqua

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

8

Intervento di installazione di pannelli solari/collettori solari

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

9

Acquisto e posa in opera di schermature solari

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

10

Acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale a biomasse combustibili

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

11

Acquisto e posa in opera di sistemi di microcogenerazione in sostituzione di impianti esistenti

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

12

Acquisto, installazione e messa in opera di dispositivi multimediali per controllo da remoto (Sistemi building automation)

NO

SI

Solo se l'intervento è stato realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

13

Intervento antisismico in zona sismica 1, 2 e 3

SI (solo interventi 19 e 20)

SI

14

Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a una classe di rischio inferiore

SI (solo interventi 19 e 20)

SI

15

Intervento antisismico da cui deriva una riduzione del rischio sismico che determini il passaggio a due classi di rischio inferiori

SI (solo interventi 19 e 20)

SI

16

Intervento per il conseguimento di risparmi energetici, con particolare riguardo all’installazione di impianti basati sull’impiego delle fonti rinnovabili di energia

NO

SI

Solo se effettuato da comunità energetiche rinnovabili costituite in forma di condomini

17

Intervento di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e recupero conservativo o ristrutturazione edilizia

NO

18

Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti

NO

19

Intervento per l’installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici

NO

SI

Solo se realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2 oppure 13, 14, 15Altrimenti deve essere utilizzato il codice intervento 16.

20

Intervento per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari

NO

SI

Solo se realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2 oppure 13, 14, 15. Altrimenti deve essere utilizzato il codice intervento 16.

21

Intervento per l’installazione di colonnine per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici

NO

SI

Solo se realizzato congiuntamente a uno degli interventi con codice 1 o 2.

22

Intervento di efficienza energetica di isolamento che interessa l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie

NO

23

Intervento di efficienza energetica finalizzato a migliorare la prestazione energetica invernale ed estiva e che consegua almeno la qualità media di cui al decreto del MISE 26 giugno 2015

NO

24

Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a una classe di rischio inferiore)

NO

NO

25

Intervento combinato antisismico e di riqualificazione energetica (passaggio a due classi di rischio inferiori)

NO

NO

28

Intervento di recupero del patrimonio edilizio (tranne gli interventi identificati dai codici 16 e 17)

NO

29

Arredo degli immobili ristrutturati

NO

30

Bonus verde

NO

FLAG INTERVENTO 

0 = L'intervento indicato nel campo "Tipologia intervento" non è il n.18 (Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti)

1 = Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti per ristrutturazione edilizia

2 = Intervento di recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti per risparmio energetico

SUPERBONUS CON DETRAZIONE 110%

Spazio = L'intervento non è tra quelli ammessi ad usufruire del superbonus a nessuna condizione

0 = Intervento che non usufruisce del superbonus

1 = Intervento che usufruisce del superbonus

Per tutti gli interventi che nel foglio "Interventi" hanno la colonna "Superbonus condizionato" impostata a NO, il flag deve essere impostato a spazi. Per gli interventi che hanno la stessa colonna impostata a "SI", deve essere impostato a 0 o a 1 a seconda se sono verificate o meno le condizioni per cui l'intervento può avere la detrazione potenziata. Per gli interventi con detrazione al 110% ("1", "2", "19", "20") il flag deve essere impostato a 1

PROGRESSIVO EDIFICIO

Individua il singolo edificio all’interno del condominio nel quale sono stati effettuati interventi classificati nelle seguenti Tipologie: "1", "2", "3", "22", "23", "14", "15", "24", "25".

Dato obbligatorio se il campo Tipologia intervento assume uno dei seguenti valori: "1", "2", "3", "22", "23", "14", "15", "24", "25"Negli altri casi deve essere impostato a zero.

FLAG UNITÀ IMMOBILIARE

“A” in presenza di unità abitativa, con eventuali relative pertinenze;

“B” per le unità non abitative.
PROSECUZIONE INTERVENTO

1 se l’intervento è iniziato nell’anno di riferimento (2020)
2 se l’intervento è iniziato in anni precedenti e proseguito nell’anno di riferimento.
IMPORTO

COMPLESSIVO

INTERVENTO

Pagamento con bonifico

Ammontare, arrotondato all’unità di euro, del/i bonifico/i effettuati dal condominio nel 2019.
Pagamento con modalità diverse

Ammontare, arrotondato all’unità di euro, delle spese pagate dal condominio nel 2019 con modalità diverse dal bonifico (ad esempio, oneri di urbanizzazione, spese arredo/aree verdi).
DATI CATASTALI DELL’IMMOBILE

0 dati catastali non disponibili (nell’apposita sezione indicare va compilata la data della domanda di accatastamento ed il codice univoco attribuito dall’amministratore

1 se dati catastali disponibili (nell’apposita sezione indicare i dati identificativi dell’immobile
SITUAZIONI PARTICOLARI

E RELATIVA SPESA
Sono considerate “Situazioni particolari” le unità immobiliari ufficio, negozio, studio professionale, impresa, società, con proprietà indefinita (ad esempio, a seguito di contenzioso su eredità). Al ricorrere della “Situazione particolare” va indicato:

· “1” in assenza di cessione del credito/contributo “sconto in fattura”;

· “2” in presenza di cessione del credito/contributo “sconto in fattura”.

Soltanto indicando il codice “1” nel successivo campo “importo spesa unità immobiliare” va riportata la spesa imputata.
C.F. SOGG. CUI È ATTRIB. LA SPESA

In sede di invio è verificata la “presenza” del codice fiscale in Anagrafe tributaria.

Il codice fiscale può essere di una persona giuridica soltanto nel caso in cui a campo “Situazioni particolari” sia stato indicato “2”.
TIPOLOGIA SOGGETTO CUI È ATTRIB. LA SPESA

Proprietario


locatario

nudo proprietario


comodatario

titolare di un diritto reale di godimento


altre tipologie rispetto a quelle sopra elencate.
SPESA ATTRIBUITA AL SOGGETTO

Ammontare della spesa attribuita al condomino

PAGAMENTO

0 - Pagamento parzialmente o interamente non corrisposto al 31 dicembre dell’anno di riferimento

1 - Pagamento interamente corrisposto al 31 dicembre dell’anno di riferimento oppure, in presenza di Superbonus, pagamento non dovuto per cessione del credito a fornitori o contributo mediante sconto
FLAG CREDITO CEDUTO/ “SCONTO IN FATTURA” 

spazio = Credito non cedibile o sconto non applicabile (Tipologia intervento uguale a "28", "29" o "30")

0 = Credito non ceduto o non corrisposto come contributo mediante sconto

1 = Credito ceduto a soggetti diversi dai fornitori

2 = Credito corrisposto come contributo mediante sconto o ceduto a fornitori




             Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti
INFORMAZIONE FISCALE

Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

OGGETTO: LE REGOLE PER LA COMPENSAZIONE DEL CREDITO IVA 2020
Le imprese possono utilizzare in compensazione i crediti scaturenti dalle dichiarazioni annuali; va però ricordato che tale possibilità incontra diversi vincoli. In questa sede ci occuperemo del credito Iva maturato al 31.12.2020, che potrà essere utilizzato senza problemi fino al raggiungimento della soglia di 5.000 euro, mentre per importi superiori bisognerà attendere il 10° giorno dalla presentazione della dichiarazione IVA munita di visto di conformità.  
	Le regole sulla compensazione del credito iva 2020

	TIPOLOGIE DI COMPENSAZIONE
	Indipendentemente dal fatto che si parli di IVA o imposte sui redditi la compensazione si distingue in:

· Compensazione verticale che non è soggetta a nessuna limitazione e in cui il credito riduce un debito della stessa imposta; quindi ad esempio il credito irpef dell’anno 2020 viene utilizzato per compensare il debito irpef del secondo acconto 2021.

· Compensazione orizzontale che è soggetta alle limitazioni che vedremo a breve e che è caratterizzata dal fatto che il credito viene utilizzato per ridurre debiti relativi ad altre imposte (ad esempio il credito IVA 2020 viene utilizzato per ridurre il debito INPS della prima rata 2021 dei contributi)

	LIMITE MASSIMO PER LA COMPENSAZIONE ORIZZONTALE
	La compensazione orizzontale dei crediti incontra un primo limite massimo al suo utilizzo, pari a 700.000 €
 annui. Si ricorda inoltre che la compensazione “orizzontale” deve necessariamente essere esposta nel mod. F24, ossia la compensazione del credito IVA con imposte, contributi, premi o altri versamenti diversi dall’IVA dovuta a saldo, acconto e versamento periodico. 

	LIMITI ALLA COMPENSAZIONE CHE DIPENDONO DALL'AMMONTARE DI UTILIZZO DEL CREDITO

	La compensazione del credito Iva 2020 può essere effettuata:

	
	Per importi 

≤ 5.000 €
	dal 1° giorno del periodo successivo a quello in cui la dichiarazione si riferisce e fino alla data di presentazione della dichiarazione successiva. Quindi ad esempio il credito IVA 2020, di importo pari a 5.000 €, può essere compensato a partire dall’1.1.2021.

	
	Per importi 

> 5.000 €

	Dal 10° giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale, che deve essere munita del visto di conformità
. 
Ad esempio, il credito IVA 2020, di importo pari a 12.000 €, può essere compensato senza necessità di attendere la dichiarazione annuale fino all'ammontare di 5.000 €.
Raggiunto questo limite, ogni ulteriore compensazione può avvenire solo a partire dal 10° giorno successivo a quello di presentazione del mod. Iva 2021. Considerando che il modello IVA 2021 può essere presentato esclusivamente in forma autonoma nel periodo tra il 1° febbraio e il 30 aprile 2021, presentando la dichiarazione IVA il primo giorno utile, cioè il 1° febbraio, la compensazione (per importi superiori a 5.000 euro) non potrà avvenire prima dell'11.02.2021.

	MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL MOD. F24
	I mod. F24 che espongono un credito Iva devono necessariamente essere trasmessi tramite i servizi telematici messi a disposizione dell'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline), a prescindere dall'importo utilizzato. 

	
	MOD. F24
	MODALITÀ DI UTILIZZO DEL MOD. F24

	
	Senza compensazione
	 Servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline)
Servizi bancari (remote/home banking)

	
	con compensazione
	saldo a debito
	Servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline)

	
	
	saldo a zero
	

	SOSPENSIONE DEL MODELLO F24
	In merito alla possibilità di utilizzare un credito in compensazione ricordiamo che la Legge di Bilancio 2018 ha introdotto una norma attraverso la quale l'Agenzia delle Entrate può sospendere, fino a 30 giorni, l'esecuzione dei modelli F24 relativi a compensazioni che presentano profili di rischio. Secondo quanto chiarito nel provvedimento dell’Agenzia pubblicato il 28 Agosto 2018 con prot. 195385, con decorrenza 29 Ottobre 2018:

· se il credito risulta correttamente utilizzato, o decorsi 30 giorni dalla presentazione del modello stesso non si riceve alcuna ricevuta di scarto, il pagamento è eseguito e le relative compensazioni sono considerate effettuate alla data indicata nel file telematico; 

· se invece non è stato correttamente utilizzato il credito, l’Amministrazione finanziaria comunica lo scarto del Mod. F24 al soggetto che ha inviato il file telematico, tramite apposita ricevuta, indicando anche la relativa motivazione.  In tale caso, tutti i pagamenti e le compensazioni contenute nel mod. F24 scartato si considereranno non eseguiti.
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Oggetto: INCENTIVI ASSUNZIONI 2021
La Legge di Bilancio 2021 ha introdotto (nuovamente) sgravi contributivi per i datori di lavoro del settore privato relativamente a:
· assunzioni con   contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato di lavoratori di età inferiore a 36 anni e 

· assunzioni sia a termine che a tempo indeterminato di donne in condizioni di svantaggio.

Va segnalato che l’operatività delle nuove agevolazioni, che prevedono l’esonero contributivo del 100% per le assunzioni nel 2021-2021, non solo è subordinata alle consuete condizioni relative al rispetto della normativa previdenziale, contrattuale, di sicurezza dei lavoratori ma anche alla “dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione Europea”.  
Vediamo maggiori dettagli sulle due misure nella scheda seguente.

	INCENTIVO STRUTTURALE ASSUNZIONE GIOVANI  2021-2022

	PREMESSA
	Dal 2018 è stata introdotta un’agevolazione
 per i datori di lavoro che assumono a tempo indeterminato giovani under 35 che non abbiano avuto alcun rapporto di lavoro stabile in precedenza. La nuova legge di bilancio
 ha esteso l’incentivo, per gli anni 2021 2022 ai soggetti di età inferiore a 36 anni, mantenendo inalterate le altre caratteristiche e requisiti del beneficio.

	MISURA
DURATA CUMULABILITÀ
INCENTIVO


	L’incentivo consiste in uno sgravio contributivo:

· pari al 100% dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro,

· per un massimo di 36 mesi (12 mesi, in caso di trasformazione del contratto di apprendistato), 

· nel limite di 6.000 euro annui, riparametrati e applicati su base mensile.

 La durata sale a 48 mesi per i datori di lavoro con sede nelle regioni meno sviluppate: Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Sono esclusi dallo sgravio i premi e contributi dovuti all'INAIL.
[image: image3.emf]L'incentivo non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni contributive previsti dall'ordinamento.

	AZIENDE
BENEFICIARIE
CONDIZIONI
CONTRATTI
AGEVOLABILI


	AZIENDE BENEFICIARIE

Possono fruire dello sgravio:

· tutti i datori di lavoro del settore privato, sia imprenditori che non imprenditori 

· i datori di lavoro agricolo 

È escluso il lavoro domestico e il settore della pubblica amministrazione (ma non gli enti o organismi economici elencati nel D.Lgs n. 165/2001)
.

I datori di lavoro non possono aver effettuato nei 6 mesi precedenti, nella medesima unità produttiva cui è destinato il nuovo assunto:

· licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero

· licenziamenti collettivi.
L’inosservanza della condizione comporta la perdita dell'incentivo stesso e il recupero delle quote di incentivo già fruite.

ASSUNZIONI AGEVOLABILI

Sono agevolabili:

· i contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, anche a tempo parziale, per i giovani under 36 che non siano mai stati occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altri datori di lavoro.

· le prosecuzioni a tempo indeterminato, di un contratto di apprendistato, per un periodo massimo di 12 mesi, a partire dal mese successivo a quello in cui termina l''aliquota agevolata, a condizione che in quel momento il lavoratore non abbia già compiuto il 30° anno di età;

· le trasformazioni di un contratto a tempo determinato in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, fermo restando il requisito dell'età anagrafica al momento della trasformazione.

I contratti di apprendistato presso altri datori di lavoro, non proseguiti in contratto stabile non impediscono la fruizione.

Come anticipato, l’agevolazione non è applicabile per le assunzioni:

· con contratto di apprendistato;

· con contratto di lavoro domestico;

· con contratto di lavoro intermittente;

Le assunzioni possono avvenire per posizioni come operai, impiegati, quadri. Sono esclusi i dirigenti.

CONDIZIONI

Come tutti gli incentivi per le assunzioni anche questa agevolazione è subordinata al rispetto:
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dei principi generali indicati nell'art. 31 del D.Lgs n. 150/2015, riguardanti l’assenza di obblighi preesistenti, rispetto dei diritti di precedenza, ecc.;

· della normativa sul lavoro e degli accordi contrattuali nazionale e territoriale 
· delle norme a tutela delle condizioni di lavoro e dell'assicurazione obbligatoria dei lavoratori, al cui rispetto è subordinato il rilascio del DURC.

	FLUSSI UNIEMENS
E DMAG
	Ad oggi l'INPS non ha emanato istruzioni specifiche per l'estensione dell'esonero per gli anni 2021 e 2022. Fino al 2020 le istruzioni per l’esposizione erano le seguenti:

COMPILAZIONE UNIEMENS

I datori di lavoro devono inserire, nell'elemento <Contributo>, la contribuzione piena calcolata sull'imponibile previdenziale del mese.

Per esporre il beneficio spettante dovranno essere valorizzati, all'interno di <DenunciaIndividuale>, <DatiRetributivi>, elemento <Incentivo>, i seguenti elementi:

· nell'elemento <TipoIncentivo> dovrà essere inserito il valore

· "GECO", nel caso di assunzione di un lavoratore;

· "GAPP", nel caso di mantenimento in servizio dell'apprendista;

· nell'elemento <CodEnteFinanziatore> dovrà essere inserito il valore "H00";

· nell'elemento <ImportoCorrIncentivo> dovrà essere indicato l'importo posto a conguaglio relativo al mese corrente.

COMPILAZIONE DMAG

I datori di lavoro agricolo che impiegano un lavoratore fruendo dell'incentivo, oltre ai consueti dati occupazionali e retributiva utili per la tariffazione, dovranno inserire nel DMAG, in una riga successiva:

· nel campo "Tipo Retribuzione" il valore "Y";

· nel campo "CODAGIO" il valore

· "E7", nel caso di assunzione di un lavoratore;

· "E8", nel caso di mantenimento in servizio dell'apprendista;

L'esposizione dei tali dati consente all'Istituto di procedere al calcolo dell'esonero spettante che viene automaticamente detratto dai contributi dovuti per il periodo di riferimento.

	INCENTIVO ASSUNZIONE DONNE 2021-2022

	PREMESSA
	La legge di bilancio 2021 ha stabilito l'ampliamento al 100% dell’esonero, già in vigore dal 1992 nella misura del 50%
, per le assunzioni di donne svantaggiate, effettuate nel biennio 2021-2022. 
L’inps ha emanato sul tema la circolare 32 del 22.2.2021 con le prime indicazioni. Viene sottolineato in premessa che la misura è in attesa dell'approvazione della Commissione europea, solo a seguito della quale l’istituto pubblicherà le istruzioni operative per fruire dell’esonero nelle denunce contributive. 

	DATORI DI LAVORO CHE HANNO DIRITTO ALL’INCENTIVO
	Possono accedere al beneficio tutti i datori di lavoro privati, anche non imprenditori, compresi i datori di lavoro del settore agricolo.

Non si applica quindi nei confronti delle pubbliche Amministrazioni ma come da prassi consolidata dell’Istituto hanno diritto anche gli enti pubblici economici
.

	LAVORATRICI PER LE QUALI SPETTA L’INCENTIVO

	 L’istituto precisa che l’incentivo riguarda le seguenti 4 categorie riconducibili alla nozione di “donne svantaggiate”:
1. donne con almeno cinquant’anni di età e “disoccupate da oltre dodici mesi”;
2. donne di qualsiasi età, residenti in regioni ammissibili ai finanziamenti dei fondi strutturali dell'Unione europea,
 prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi. Si precisa che il rapporto di lavoro può svolgersi anche al di fuori delle aree indicate;

3.  donne di qualsiasi età che svolgono professioni o attività lavorative in settori economici caratterizzati da un’accentuata disparità occupazionale di genere e “prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi”.

4.  donne di qualsiasi età, ovunque residenti e “prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi”. (vanno conteggiati anche i contratti a termine di durata di almeno 6 mesi ovvero un’attività di collaborazione coordinata con remunerazione annua sia superiore a 8.145 euro o, ancora, un’attività di lavoro autonomo con reddito annuo lordo superiore a 4.800 euro.

5. Il requisito deve sussistere alla data della richiesta di beneficio.

	RAPPORTI DI LAVORO INCENTIVATI E DURATA

	Sono agevolate: 

· le assunzioni a tempo determinato, con durata dello sgravio   commisurata alla durata del contratto, compresa eventuale proroga, fino a 12 mesi;

· le assunzioni a tempo indeterminato, con durata fino a 18 mesi;
· le trasformazioni a tempo indeterminato di un precedente rapporto agevolato con durata complessiva di 18 mesi a partire dalla data di assunzione iniziale
· i rapporti di lavoro subordinato con vincolo associativo stretto con una cooperativa di lavoro e 
·  rapporti di lavoro a scopo di somministrazione. 
Sono compresi i rapporti part-time.

Sono invece esclusi:

·  i rapporti di lavoro intermittente.

· i rapporti di apprendistato e 

· i contratti di lavoro domestico
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in quanto godono già di aliquote contributive ridotte.

Il periodo di fruizione può essere sospeso e differito esclusivamente nei casi di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità.

	MISURA INCENTIVO
	L’incentivo vale per le sole assunzioni/trasformazioni effettuate nel biennio 2021-2022 ed è pari al 

· 100 % dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro,

· con limite massimo pari a 6.000 euro annui.

Per il lavoro a tempo parziale, il massimale viene proporzionalmente ridotto.

È invariata l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

Non sono oggetto di sgravio le seguenti contribuzioni:
· i contributi e premi INAIL

· il contributo per TFR art 1, comma 755, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

· il contributo, ove dovuto, ai Fondi di cui agli articoli 26, 27, 28 e 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 

· il contributo pari allo 0,30%, destinato, o comunque destinabile, al finanziamento dei Fondi interprofessionali 

· le contribuzioni che non hanno natura previdenziale e quelle concepite allo scopo di apportare elementi di solidarietà (V. circ. inps n. 40/2018).

[image: image6.png]SEZIONE lll

DATI RELATIVI AL Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione
PERCETTORE DEGLI UTILI " "
O DEGLI ALTRI PROVENTI
EQUIPARATI Sesso
Nome (solo per le persone fisiche) MoF) _ Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita
15 6! 17 gioma mese | ano o
Comune del domicilio fiscale Prov.  Via e numero civico
2 a2
o Codice di identificazione fiscale eslero

2 2%



Nei casi di trasformazione di rapporti a termine è dovuta la restituzione del contributo addizionale dell’1,40 per cento prevista per i contratti a tempo determinato.

	CONDIZIONI

INCREMENTO occupazionale
	Anche lo sgravio per l’assunzione delle donne è subordinato alle condizioni ordinarie previste per le agevolazioni ai datori di lavoro:

· regolarità degli obblighi contributivi (dimostrata col DURC);

· rispetto delle norme per la tutela e la salute del lavoro;

· rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali, regionali, territoriali e aziendali, ove sottoscritti;  

· rispetto dei diritti di precedenza nelle assunzioni;

· rispetto dei lavoratori posti in cassa integrazione salariale, a meno che l’assunzione incentivata non sia di livello diverso o riguardi un’altra unità produttiva. 

Altra condizione imprescindibile per il diritto allo sgravio è che l’assunzione comporti un incremento occupazionale netto del numero dei lavoratori dipendenti
,  nel senso che l’impresa deve verificare l’effettiva forza lavoro presente nei 12 mesi. Il calcolo della media deve essere effettuato mensilmente in riferimento il numero dei lavoratori equivalenti al tempo pieno, computando, quindi, i lavoratori a tempo parziale in base al rapporto tra il numero delle ore part-time e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale dei lavoratori a tempo pieno.  Sono esclusi dal computo della media i lavoratori che non sono più al lavoro per:

· dimissioni volontarie;

· pensionamento per raggiunti limiti di età;

· licenziamento per giusta causa.

	CUMULABILITÀ
	L’esonero è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta ma a condizione che per gli altri esoneri non sia espressamente previsto un divieto. 
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È questo il caso, ad esempio, dell’incentivo strutturale all’occupazione giovanile descritto nella tabella precedente, non cumulabile per espressa previsione contenuta nella norma istitutiva.


          Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento 

Distinti saluti
SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
MODELLO CUPE 2021

Certificazione degli utili corrisposti nel 2020 entro il 16.03.2021

Introduzione 

Entro il prossimo 16.03.2021 i soggetti che nel 2020 hanno corrisposto utili o proventi ad essi equiparati a favore di soggetti residenti in Italia, devono rilasciare ai soggetti che li hanno percepiti, l’apposito Modello di Certificazione Utili e Proventi Equiparati (CUPE). 
Coloro che ricevono la certificazione dovranno conservarla e utilizzare i dati in essa contenuti per la compilazione della dichiarazione annuale dei redditi 730/2021 o REDDITI 2021.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare riepiloghiamo i soggetti tenuti al rilascio della certificazione e gli utili e proventi da certificare, nonché le modalità di compilazione del Modello CUPE 2021.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti che devono rilasciare il Mod. CUPE 2021 e quali sono gli utili e i proventi oggetto di certificazione?

2. Come si determina la tipologia di partecipazione, ai fini della tassazione di utili distribuiti nel 2020 ma prodotti fino al 2017?
3. Quali sono le principali novità del Mod. CUPE 2021?
4. Come si compila il Mod. CUPE e quali sono i dati da indicare?
Domande e risposte
D.1.   Chi sono i soggetti che devono rilasciare il Mod. CUPE 2021 e quali sono gli utili e i proventi oggetto di certificazione?
R.1.  Entro il 16.03.2021
 la certificazione CUPE
 deve essere rilasciata ai soggetti residenti in Italia, percettori di utili societari e di proventi equiparati derivanti dalla partecipazione a soggetti IRES (residenti o non), corrisposti nel 2020. 
L’obbligo o meno di certificazione non dipende dal soggetto che distribuisce gli utili o i proventi equiparati, ma dal regime di tassazione del soggetto che li percepisce: infatti tale certificazione non è richiesta per le somme assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva.
Come regola generale è soggetta alla certificazione, da effettuarsi tramite questo modello, la distribuzione di utili o di proventi equiparati (distribuiti nell’anno fiscale interessato, secondo il principio di cassa, quindi in base alla percezione effettiva) non soggetti a tassazione definitiva, che, come tali, saranno anche indicati nei quadri SI e SK del modello 770. Di conseguenza non saranno oggetto di certificazione le medesime tipologie di proventi quando questi saranno sottoposti a ritenuta a titolo d’imposta o a imposizione sostitutiva definitiva.

Sono tenuti a questo adempimento non solo i soggetti IRES, ma tutti coloro che distribuiscono i redditi oggetto di certificazione, anche soggetti IRPEF: per esempio anche una ditta individuale che nel 2019, in qualità di associante, ha corrisposto all’associato in partecipazione con apporto di capitale (o misto) delle somme a lui spettanti, sarà obbligato all’emissione della certificazione.

In sintesi, il modello Cupe (Certificazione Utili e Proventi Equiparati) è rilasciato da:

· società ed enti emittenti (indicati nell'articolo 73 del Tuir);

· casse incaricate del pagamento degli utili o di altri proventi equiparati;

· intermediari ovvero rappresentanti fiscali in Italia di intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Titoli Spa o aderenti ai sistemi esteri di deposito accentrato che usufruiscono del sistema Monte Titoli Spa;

· rappresentanti fiscali in Italia degli intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Titoli Spa;

· società fiduciarie, con esclusivo riferimento agli effettivi proprietari delle azioni o titoli a esse intestate sulle quali siano riscossi utili o altri proventi equiparati;

· imprese di investimento e agenti di cambio;

· gli associanti in relazione ai proventi erogati all'associato e derivanti da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza di cui all'articolo 44, comma 1, lett. f) del Tuir;

· ogni altro sostituto d'imposta che interviene nella riscossione di utili o proventi equiparati derivanti da azioni o titoli.
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L’obbligo o meno della consegna al percettore dipende dal regime di tassazione degli utili / proventi equiparati. Tale adempimento non è richiesto per le somme assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta ovvero ad imposta sostitutiva
.
Gli utili e i proventi corrisposti nel 2020, oggetto di certificazione sono:

· gli utili:

· per la partecipazione in soggetti Ires (Srl, Spa ecc.), residenti o non residenti, in qualunque forma corrisposti;

· distribuzioni di riserve di capitale che sono considerate utili e riserve di utili (art. 47, c. 1 Tuir);

· i proventi equiparati agli utili:
· proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari assimilati alle azioni
;

· proventi derivanti da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza
 esclusi quelli con apporto di solo lavoro;
· remunerazione dei finanziamenti eccedenti, di cui all'art. 98 del tuir (in vigore fino al 31.12.2007) direttamente erogati dal socio o da sue parti correlate, riqualificati come utili.
Sono esclusi e non devono essere certificati:

· gli utili e altri proventi assoggettati a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva (di cui agli artt. 27 e 27-ter del D.p.r. 600/1973);

· gli utili e i proventi relativi a partecipazioni detenute nell’ambito delle gestioni individuali di portafoglio (art. 7 D. Lgs. 461/1997).
Se nel 2020 la Società ha solo deliberato la distribuzione degli utili senza averli corrisposti entro il 31.12.2020, il Modello Cupe 2021 non deve essere rilasciato.
L’obbligo o meno di rilasciare il Modello Cupe 2021 per gli utili / compensi corrisposti nel 2020 agli Associati in partecipazione, possono quindi essere così sintetizzati
	Soggetto percettore
	Tipo di partecipazione o contratto
	Utile o compenso tassato
	Tassazione dividendi o compensi
	Rilascio Modello CUPE

	Persona fisica non imprenditore
	Utili prodotti dal 2018

	
	Non qualificata/

qualificata
	100%
	Ritenuta a titolo d'imposta del 26%
	NO

	
	Utili prodotti fino al 2017

	
	Non qualificata
	100%
	Ritenuta a titolo d'imposta del 26%
	NO

	
	Qualificata
	49,72% – 40% – 58,14%
	In dichiarazione dei redditi
	SI

	
	I dividendi concorrono alla formazione del reddito imponibile limitatamente al 40%, 49,72% o 58,14% del loro ammontare. La diversa percentuale di tassazione degli utili in capo al socio dipende dalla data di formazione degli stessi:

· 40% per gli utili formati fino al 31.12.2007, 

· 49,72% per gli utili formati fino al 2016, 

· 58,14% per gli utili formati successivamente.

In presenza di utili prodotti in anni diversi (fino al 2007, dal 2008 al 2016 e successivamente) si considerano distribuiti prioritariamente gli utili prodotti nei periodi più remoti.

	Persona fisica imprenditore o società di persone
	Non qualificata
	49,72% – 40% – 58,14%
	Come componente di reddito d'impresa
	SI

	
	Qualificata
	
	
	

	
	I dividendi percepiti da tali soggetti formano reddito imponibile limitatamente al 40%, 49,72% o 58,14% del loro ammontare. La diversa percentuale dipende dalla data di formazione degli utili stessi, come indicato al rigo precedente. 

	Società di capitali
	Non qualificata
	5%
	Come componente di reddito d'impresa
	SI

	
	Qualificata
	
	
	

	
	I dividendi percepiti da soggetti IRES concorrono alla formazione del reddito imponibile solo nella misura del 5% del loro ammontare.

	Ente non commerciale
	Non qualificata
	100% 

(per gli utili prodotti dal 2017, 77,74% per gli utili prodotti fino al 2016)
	In dichiarazione dei redditi
	SI

	
	Qualificata
	
	
	


D.2.   Come si determina la tipologia di partecipazione, ai fini della tassazione di utili distribuiti nel 2020 ma prodotti fino al 2017?
R.2 Il trattamento fiscale in capo ai soci che percepiscono gli utili deliberati dall’assemblea dipende dalla natura del soggetto, e dalla tipologia della partecipazione posseduta. 
Si ricorda fin da subito che:
la partecipazione:
· si intende qualificata se rappresenta una percentuale superiore al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria o al 25% del capitale o patrimonio sociale;

· si intende non qualificata se rappresenta una percentuale pari o inferiore al 20% dei diritti di voto esercitabili in assemblea ordinaria ovvero al 25% del capitale o patrimonio sociale;
Il contratto di associazione in partecipazione:
· il contratto di associazione in partecipazione è qualificato, se il valore dell'apporto è superiore al 25% del patrimonio dell'associante risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della stipula del contratto;

· il contratto di associazione in partecipazione è non qualificato, se il valore dell'apporto è pari o inferiore al 25% del patrimonio dell'associante risultante dall'ultimo bilancio approvato prima della stipula del contratto.
Se l'associante è in contabilità semplificata, va verificato se l'apporto è superiore oppure pari/inferiore al 25% della somma delle rimanenze finali e del costo dei beni ammortizzabili, al netto degli ammortamenti.

D.3.   Quali sono le principali novità del modello Cupe 2021?
R.3. Il modello presenta fondamentalmente solo due novità rispetto a quello dell’anno precedente. La prima è la nuova data di scadenza per il rilascio della certificazione, fissata al 16 marzo 2021, e quindi allineata alla data di scadenza della Certificazione Unica, della quale rappresenta un adempimento diverso ma idealmente collegato.
La seconda novità riguarda il recepimento, da parte del modello, delle modifiche avvenute, a partire dall’anno fiscale 2020, della tassazione per trasparenza delle società semplici, come disposto dall’articolo 32-quater del DL 124/2019 e modificato dall’articolo 28 del DL 23/2020.

Per effetto delle nuove disposizioni, infatti, i dividendi distribuiti a società semplici da parte di società di capitali ed enti commerciali / non commerciali, si intendono percepiti per trasparenza dai rispettivi soci, con applicazione del trattamento fiscale collegato alla natura giuridica degli stessi. Tale regime, c.d. di trasparenza, è applicabile anche ai dividendi distribuiti a società semplici:

· con soci non residenti in Italia;

· da società estere (escluse quelle localizzate in Stati “black list”).

In deroga alle disposizioni di cui al predetto art. 32-quater, per effetto di una specifica disposizione transitoria, alle distribuzioni di utili derivanti da partecipazioni in società / enti soggetti IRES formatisi con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2019, deliberate entro il 2022, sono applicabili le regole previgenti a quelle previste dal citato art. 1, commi da 999 a 1006, ossia la parziale tassazione degli stessi in base alle percentuali fissate dal citato DM 26.5.2017.
Per recepire le sopra indicate modifiche sono state aggiornate le Istruzioni per la compilazione del Modello, mentre il Modello CUPE è rimasto sostanzialmente invariato.
Le istruzioni del modello CUPE 2021 a riguardo precisano tre questioni:

· “sulla base delle informazioni ricevute dalla società semplice, l’emittente o l’intermediario che svolgono l’attività di sostituto di imposta dovranno compilare la certificazione indicando i dati dei soci delle società semplici, che percepiscono dividendi sui quali non è stata applicata la ritenuta o l’imposta sostitutiva”;

· “il regime per trasparenza non trova applicazione con riferimento agli utili provenienti da imprese o enti residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale privilegiato”;

· “alle distribuzioni formatesi con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2019, deliberate entro il 31 dicembre 2022, continua ad applicarsi la disciplina previgente” alla riforma del 2018.
In queste ultime due ipotesi dovranno essere indicati i dati delle società semplici.

D.4.   Come si compila il Mod. CUPE e quali sono i dati da indicare?
R.4. Il modello di certificazione non ha subito modifiche rispetto a quello dell’anno scorso, in quanto sono state aggiornate solo le istruzioni a seguito del recepimento delle novità relative alla tassazione degli utili distribuiti alle società semplici, come abbiamo sopra descritto.

Il modello si compone del riquadro relativo ai dati del soggetto che rilascia la certificazione e da 4 sezioni.

“DATI RELATIVI AL SOGGETTO CHE RILASCIA LA CERTIFICAZIONE”

In questa sezione devono essere indicati i dati relativi al “soggetto che rilascia la certificazione”, il codice fiscale, l’indirizzo completo, indicando il comune, la sigla della provincia, il C.A.P. e la via con il numero civico. 

Nel campo “Codice del soggetto che rilascia la certificazione” deve essere indicato uno dei seguenti codici, rappresentato dalle lettere A, B, C, D, E, F, G:
	A
	se la certificazione è rilasciata dalla società o ente che ha emesso i titoli, per gli utili o per i proventi equiparati dalla stessa corrisposti. La stessa codifica deve essere utilizzata in caso di interessi riqualificati ai sensi dell’art. 98 del TUIR (in vigore fino al 31 dicembre 2007)

	B
	se la certificazione è rilasciata da una cassa incaricata o da un intermediario residente, aderente, direttamente o indirettamente, al sistema Monte Titoli S.p.A., presso il quale i titoli sono depositati, indicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente;

	C
	se la certificazione è rilasciata da un soggetto che comunque interviene nel pagamento di utili o di altri proventi equiparati di fonte estera, indicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente;

	D
	se la certificazione è rilasciata dal rappresentante fiscale in Italia di un intermediario non residente aderente al sistema Monte Titoli S.p.A. ovvero aderente a sistemi esteri di deposito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A; in questo caso devono essere indicati nelle apposite sezioni i dati relativi all’intermediario non residente ed all’emittente;

	E
	se la certificazione è rilasciata da una società fiduciaria o da altri soggetti di cui all’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, per conto di una emittente residente, indicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente;

	F
	se la certificazione è rilasciata in caso di riporto ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, indicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente;

	G
	se la certificazione è rilasciata da una persona fisica o da un soggetto di cui all’art. 5 del TUIR in relazione a proventi derivanti da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza in cui l’apporto sia costituito solo da capitale ovvero da capitale, opere e servizi.


“SEZIONE I”

Sezione I “dati relativi al soggetto emittente”

 dove va riportato:

· il codice fiscale oppure, per i soggetti non residenti, 
· il codice di identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale o in mancanza quello rilasciato dall'Autorità amministrativa del Paese di residenza. Qualora il codice di identificazione fiscale del soggetto estero non sia noto deve essere indicato nel punto 1 il codice ISIN barrando la casella del punto 2;

· il nome/cognome o la denominazione;

· il codice dello Stato estero secondo la tabella allegata alle istruzioni ministeriali del modello;

· domicilio fiscale del soggetto emittente qualora sia residente.

“SEZIONE II”

Sezione II “dati relativi all’intermediario non residente” da compilare a cura degli intermediari non residenti che hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini dell’applicazione dell’art. 27-ter, comma 8, del D.p.r. 600/1973. 

In particolare:

· punto 8 il codice Abi;

· punto 9 il codice identificativo internazionale Bic/Swift;

· punto 10 il codice fiscale italiano se attribuito o il codice identificativo attribuito da un'Autorità amministrativa del Paese di residenza;

· punto 11 la denominazione della società o dell'ente;

· punto 12 il codice dello Stato estero secondo la tabella allegata alle istruzioni ministeriali del modello

“SEZIONE III”

Nella Sezione III devono essere indicati i “dati relativi al percettore degli utili o degli altri proventi equiparati” indicando il codice fiscale e i dati anagrafici del soggetto che ha percepito gli utili/proventi equiparati. 

Se quest’ultimo è non residente, i seguenti punti devono essere così compilati:

· punti 20 e 22, località di residenza estera e indirizzo;

· punto 23, codice dello Stato estero di residenza secondo la tabella allegata alle istruzioni ministeriali del modello CUPE;

· punto 24, codice di identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa.

“SEZIONE IV”

Sezione IV “dati relativi agli utili corrisposti e ai proventi equiparati”, dove riportare i dati relativi agli utili, in qualunque forma corrisposti, derivanti dalla partecipazione a soggetti IRES (residenti e non) esclusi gli utili assoggettati a ritenuta d'imposta o ad imposta sostitutiva. Bisognerà pertanto compilare la casella corrispondente alla forma di percezione delle somme, indicandone anche l'importo.

Nella sezione devono essere indicati:

· Punto 25, numero delle azioni o quote e in caso di contitolarità riportare il numero complessivo (se il numero è rappresentato da una frazione di unità, indicare la cifra approssimata al secondo decimale);
· Punto 26, percentuale di possesso;
· Punto 27, ammontare del dividendo unitario senza alcun troncamento;
· Punto 28, ammontare del dividendo complessivo lordo, formato con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2007;
· Punto 29, ammontare del dividendo complessivo lordo, formato con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007 e fino all'esercizio in corso al 31.12.2016 (generalmente dal 2008 al 2016);
· Punto 30, ammontare del dividendo complessivo lordo, formato con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 e sino al 31.12.2017 per i percettori persone fisiche non esercenti attività d’impresa, o formato con utili prodotti dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 per tutti gli altri soggetti operanti in regime d’impresa. 

· Punto 31, proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari
 la cui remunerazione è costituita totalmente dalla partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti finanziari sono stati emessi, formati con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31 dicembre 2007;

· Punto 32, proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari la cui remunerazione è costituita totalmente dalla partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti finanziari sono stati emessi, formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2007 e fino all'esercizio in corso al 31.12.2016;

· Punto 33, proventi derivanti da titoli e strumenti finanziari la cui remunerazione è costituita totalmente dalla partecipazione ai risultati economici della società emittente o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazione al quale i titoli e gli strumenti finanziari sono stati emessi, formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016 e sino all’esercizio in corso al 31.12.2017 per i percettori persone fisiche non esercenti attività d’impresa, o formato con utili prodotti dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 per tutti gli altri soggetti operanti in regime d’impresa.
· Punto 34, utili che derivano da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza
 formati con utili prodotti fino all’esercizio in corso al 31.12.2007;

· Punto 35, utili che derivano da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza
 formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2007 e fino all'esercizio in corso al 31.12.2016;

· Punto 36, utili che derivano da contratti di associazione in partecipazione e cointeressenza
 formati con utili prodotti a partire dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 e sino all’esercizio in corso al 31.12.2017 per i percettori persone fisiche non esercenti attività d’impresa, e per i contratti di associazione  in partecipazione e cointeressenza formati con gli utili prodotti dall’esercizio successivo a quello in corso al 31.12.2016 per tutti gli altri soggetti operanti in regime d’impresa;

· Punto 37, remunerazione dei finanziamenti eccedenti di cui all’art. 98 del t.u.i.r., in vigore fino al 31.12.2007, erogati dal socio o da sue parti correlate, riqualificati come utili;

· Punto 38, ammontare degli utili o degli altri proventi al netto delle imposte applicate all’estero;

· Punto 39, utili corrisposti dalle SIIQ o dalle SIINQ;

· Punto 40, aliquota della ritenuta o dell’imposta sostitutiva applicata;

· Punti 41 e 42 (tra loro alternativi), importo della ritenuta o dell’imposta sostitutiva applicata;

· Punto 43, imposta eventualmente applicata all’estero;

· Punto 44, dividendi relativi alle distribuzioni di utili e riserve formatisi nei periodi di efficacia dell’opzione per la trasparenza fiscale
, che non concorrono a formare il reddito dei soci;
“ANNOTAZIONI”

La sezione Annotazioni deve essere utilizzata per l’indicazione da parte del soggetto che rilascia la certificazione di eventuali ulteriori informazioni utili al percettore, per la successiva compilazione della propria dichiarazione dei redditi, quali le modalità di calcolo degli utili corrisposti, delle ritenute o imposte sostitutive applicate.
Qualora in relazione allo stesso soggetto percipiente siano certificati utili e uno o più proventi equiparati, formatisi in esercizi differenti per i quali è previsto un differente regime di tassazione, devono essere rilasciate distinte certificazioni.
Casi risolti

	Esempio 1

La società "Pippo srl", con capitale sociale pari a € 50.000, così suddiviso:

Rossi         

€   6.000 (12%) 

6.000 quote da € 1

Bianchi           

€   44.000 (88%)  

44.000 quote da € 1

nel 2020, in sede di approvazione del bilancio 2019, ha deliberato la distribuzione dell’utile conseguito di € 20.000, che è stato corrisposto ai soci nel 2020:
Rossi         

€   2.400 (12% di 20.000)         

Bianchi           

€   17.600 (88% di 20.000)         

Sull'utile corrisposto ad entrambi i soci la società ha operato la ritenuta a titolo d’imposta (26%). Trattandosi di utile 2019 non rileva la tipologia di partecipazione, qualificata o meno, detenuta dai soci. La società non deve rilasciare alcuna certificazione.


	Esempio 2

La società "Pluto srl", con capitale sociale pari a 20.000 €, così suddiviso:

Rossi         

€   1.500 (15%)

1.500 quote da € 1

Bianchi           

€   8.500 (85%)
8.500 quote da € 1

ha una riserva di utili di 18.000, di cui 10.000 generatisi con utili di esercizi dal 2008 al 2016. Nel 2020 è stata deliberata la distribuzione di una parte di questa riserva (12.000), nel seguente modo:

Rossi         

€   1.800 (15% di 12.000 €) 

Bianchi           

€   10.200 (85% di 12.000 €)

Relativamente all’utile corrisposto al socio Rossi, titolare di una partecipazione non qualificata, la società ha operato la ritenuta a titolo d’imposta (26%) e pertanto non va rilasciata alcuna certificazione.
Nei confronti, invece, del socio Bianchi, titolare di una partecipazione qualificata, trattandosi di utili prodotti dal 2008 al 2016, gli stessi sono soggetti a tassazione nel mod. REDDITI 2021 PF nella misura del 49,72%. Va pertanto rilasciata la certificazione così compilata:




	Esempio 3

La società "Paperino Srl", con capitale sociale pari a 80.000 €, così suddiviso:

Rossi         

€   20.000 

Bianchi           

€   20.000 

Verdi

€   20.000 

Neri

€   20.000 

nel 2020 ha deliberato la distribuzione dell'utile conseguito pari a 30.000 €. Poiché tutti i soci sono titolari di una partecipazione non qualificata, la società ha operato la ritenuta a titolo d'imposta del 26%, e non è tenuta a rilasciare alcuna certificazione.

	Esempio 4

La società "Pino srl" ha conseguito nel 2019 una perdita, e nel 2020 ha deliberato la distribuzione di una riserva di €. 20.000€, generata con utili di esercizi precedenti, che è stata corrisposta a gennaio 2021.
Visto che il pagamento degli utili non è avvenuta entro il 31.12.2020 la società non deve rilasciare alcuna certificazione entro il 16.03.2021.

	Esempio 5

La società "Topolino srl", con capitale sociale pari a 20.000 €, così suddiviso:

x         

€   10.000 (50%) 

10.000 quote da € 1

y          

€   10.000 (50%) 

10.000 quote da € 1

ha una riserva di utili di 46.000, di cui:

· 12.000 generatisi con utili di esercizi dal 2008 al 2016;

· 10.000 generatisi con utile del 2017;

· 5.000 generatisi con utile del 2018;

· 9.000 generatisi con utile del 2019.

 Nel 2020 è stata deliberata la distribuzione di una parte di questa riserva (30.000), nel seguente modo:

x       

€   15.000 (50% di 30.000 €) 

Bianchi           

€   15.000 (50% di 30.000 €)
Poiché in presenza di utili prodotti dalla società in annualità diverse si considera quanto distribuito prioritariamente formato con utili 2007 - 2016:

· € 12.000 concorrono alla formazione del reddito complessivo dei soci al 49,72%;

· € 18.000 (30.000 – 12.000) concorrono alla formazione del reddito complessivo dei soci al 58,14%.
Devono essere compilate due certificazioni per ogni socio:





PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 65238 del 9 marzo 2021
	Modificato il modello di comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, nei comuni del sisma del Centro-Italia e nelle zone economiche speciali (ZES), utilizzabile dal 31 marzo 2021.
· Modello
· Istruzioni

	Provvedimento 66287 del 10 marzo 2021
	Pubblicate le medie dei cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo dalla Banca d’Italia sulla base di quotazioni di mercato e, per le sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro euro nell’ambito del SEBC, sono accertate per il mese di febbraio 2021.

	Provvedimento 67800 del 11 marzo 2021
	Definiti i termini e le modalità di presentazione all'Agenzia delle entrate delle istanze per avvalersi dei crediti d'imposta di cui ai commi 4 e 8 dell’articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificato dall’articolo 1, comma 263, della legge 30 dicembre 2020, n. 178:
· Credito imposta società conferitarie - Modello e Istruzioni
· Credito imposta Investitori - Modello e Istruzioni


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 17/E del 10 marzo 2021
	Istituito il codice tributo per il versamento, tramite il modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”, del contributo per l’adesione al regime agevolato da parte degli sportivi professionisti che trasferiscono la residenza in Italia, di cui all’articolo 16, comma 5-quater, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Risposta interpello 152 del 5 marzo 2021
	Regime fiscale ai fini Iva e cessioni del diritto di superficie.

	Risposta interpello 153 del 5 marzo 2021
	Chiarimenti in tema di Patent Box.

	Risposta interpello 154 del 5 marzo 2021
	Chiarimenti in tema di Bonus facciate.

	Risposta interpello 155 del 5 marzo 2021
	Valutazione anti-abuso scissione parziale non proporzionale.

	Risposta interpello 156 del 5 marzo 2021
	Chiarimenti in tema di imputazione temporale del componente reddituale negativo da cd. "differenza da recesso".

	Risposta interpello 157 del 5 marzo 2021
	Chiarimenti in tema di cumulo del bonus sud e del credito d’imposta investimenti 4.0.

	Risposta interpello 158 del 5 marzo 2021
	Chiarimenti in tema di trasmissione delle spese sanitarie al Sistema TS e indicazione della modalità di pagamento da parte di una struttura provata accredita al SSN.

	Risposta interpello 159 del 8 marzo 2021
	Trasferimento titoli da un mandato fiduciario cointestato in caso di decesso di uno dei cointestatari.

	Risposta interpello 160 del 8 marzo 2021
	Credito di imposta concesso a favore di un ente non commerciale in relazione al costo sostenuto per i canoni di locazione corrisposti.

	Risposta interpello 161 del 8 marzo 2021
	Superbonus - Interventi realizzati su unità collabenti (F2).

	Risposta interpello 162 del 8 marzo 2021
	Superbonus - interventi realizzati da enti di gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica su immobili di proprietà di un consorzio di Comuni.

	Risposta interpello 163 del 8 marzo 2021
	Chiarimenti in merito alla cessione del credito non ancora fatturato e fallimento del creditore cedente e momento impositivo e fatturazione ai fini iva.

	Risposta interpello 164 del 9 marzo 2021
	Credito di imposta Art-bonus - Società concertistiche e corali - Fattispecie

	Risposta interpello 165 del 9 marzo 2021
	Riduzione del canone di locazione per emergenza covid19 e cedolare secca.

	Risposta interpello 166 del 9 marzo 2021
	Ecotassa vetture acquistate all'estero.

	Risposta interpello 167 del 10 marzo 2021
	Superbonus - interventi "trainanti" e "trainati" su edificio unifamiliare (composto da unità A/3 e C/6), sprovvisto del certificato di abitabilità/agibilità

	Risposta interpello 168 del 10 marzo 2021
	Superbonus - Interventi antisismici di ristrutturazione edilizia con parziale demolizione nonché interventi di efficientamento energetico - Presentazione del nuovo modello B, allegato al DM n. 58 del 2017Articolo 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (decreto rilancio)

	Risposta interpello 169 del 10 marzo 2021
	Ambito applicativo del credito di imposta concesso a favore di un ente pubblico nazionale non economico (ente non commerciale) - articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

	Risposta interpello 170 del 10 marzo 2021
	Applicabilità ad un soggetto titolare di pensione erogata dall'INPS dell'imposta sostitutiva sui redditi delle persone fisiche titolari di redditi da pensione di fonte estera che trasferiscono la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno.

	Risposta interpello 171 del 10 marzo 2021
	Superbonus - impianto fotovoltaico con pannelli installati su terreno di pertinenza dell'abitazione.

	
	


SCADENZARIO
 Lo scadenzario dal 12.03.2021 AL 26.03.2021
	Lunedì 15 Marzo 2021
	I contribuenti Iva devono provvedere all’emissione e alla registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese di febbraio 2021.

	Lunedì 15 Marzo 2021
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese di febbraio 2021, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Lunedì 15 Marzo 2021
	I Soggetti esercenti il commercio al minuto e assimilati e soggetti che operano nella grande distribuzione, devono procedere alla registrazione, anche cumulativa, delle operazioni nel mese solare precedente per le quali è stato rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta fiscale. 

	Martedì 16 Marzo 2021
	Ripresa dei versamenti sospesi (Decreto Ristori quater) con scadenza nel mese di dicembre 2020 relativi a ritenute, contributi previdenziali e IVA (Iva dovuta per il mese di novembre da parte dei soggetti mensili e acconto IVA 2020 in scadenza il 28.12.2020), per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia:

· con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel 2019 

· e che hanno subito un calo del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di novembre 2020 (rispetto al mese di novembre del 2019).

	Martedì 16 Marzo 2021
	Ripresa dei versamenti sospesi con scadenza nel mese di novembre 2020 (sospensione prevista dall'articolo 7 del DL 149/2020) relativi:
· alle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del Dpr 600/1973, alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta. 

· all'imposta sul valore aggiunto, in sostanza si tratta:

· dell'Iva relativa al mese di ottobre per i soggetti mensili

· dell'Iva relativa al 3° trimestre per i soggetti trimestrali, 

· dell’imposta dovuta sugli acquisti intracomunitari e da soggetti non residenti, da parte degli enti non commerciali e dei produttori agricoli esonerati, in scadenza a fine novembre

· dell'ultima rata del saldo Iva 2019 di cui alla dichiarazione annuale Iva per coloro che hanno scelto il pagamento rateale.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Trasmissione telematica delle Certificazioni uniche da parte dei sostituti d’imposta, relative alle ritenute versate per conto dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi e dei percettori di redditi diversi per l’anno 2020 e consegna delle CU 2021 agli interessati, mediante invio postale o consegna diretta.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I sostituti d’imposta devono provvedere alla consegna della certificazione relativa agli utili e agli altri proventi a essi equiparati corrisposti e delle ritenute operate e delle imposte sostitutive applicate nel 2019 (Cupe 2021).

	Martedì 16 Marzo 2021
	Versamento in unica soluzione del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2020 risultante dalla dichiarazione annuale o, nel caso in cui il contribuente scelga il pagamento rateale, della 1° rata dell'IVA senza interessi.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le associazioni di promozione sociale, le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico e le fondazioni e associazioni riconosciute aventi per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica, devono trasmettere telematicamente (ancora per il 2020 in via facoltativa) i dati delle erogazioni liberali effettuate nel corso del 2020, da donatori continuativi che hanno fornito all’ente i propri dati anagrafici e dagli altri donatori qualora dal pagamento risulti il codice fiscale del soggetto erogante.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti che erogano mutui agrari e fondiari comunicano all’ Anagrafe tributaria, per tutti i soggetti del rapporto, i dati relativi alle quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui agrari e fondiari, relativi all’anno 2020.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le imprese assicuratrici (nonché le aziende, gli istituti, gli enti e le società, già obbligati alla comunicazione all'Anagrafe tributaria, prevista dall'articolo 7 del Dpr 605/1973) comunicano, entro il 16 marzo, i dati dell'anno precedente relativi:

· ai premi di assicurazione detraibili per tutti i soggetti del rapporto

· ai contratti di assicurazione - con esclusione di quelli relativi alla responsabilità civile e all'assistenza e garanzie accessorie - per i soggetti contraenti.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le forme pensionistiche complementari devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate la comunicazione con i dati relativi ai contributi versati direttamente dai propri iscritti. Non vanno comunicati, pertanto, i dati relativi ai contributi versati indirettamente, cioè tramite il sostituto d’imposta.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti che emettono fatture relative a spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone comunicano all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente, con riferimento a ciascun decesso.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Gli asili nido pubblici e privati e gli altri soggetti a cui sono versate le rette, devono comunicare all'Anagrafe tributaria, con riferimento a ciascuno iscritto, i dati relativi alle spese per la frequenza degli asili nido e per i servizi formativi infantili (“sezioni primavera”) sostenute nell'anno precedente dai genitori.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti che erogano rimborsi relativi alle spese sostenute per la frequenza degli asili nido per comunicare i dati, riferiti a ciascun iscritto all'asilo nido, dei rimborsi delle rette per la frequenza erogati nell'anno precedente con indicazione dell'anno nel quale è stata sostenuta la spesa rimborsata. Non devono essere comunicati rimborsi contenuti nella certificazione dei sostituti d'imposta

	Martedì 16 Marzo 2021
	Gli istituti scolastici inviano all’Agenzia delle Entrate una comunicazione contenente i dati relativi alle spese per istruzione scolastica e alle erogazioni liberali ricevute, sostenute nell’anno d’imposta precedente da parte delle persone fisiche. Con la stessa comunicazione, gli istituti scolastici trasmettono, sempre in via telematica, all’Agenzia delle Entrate i dati relativi ai rimborsi delle spese scolastiche e alle erogazioni liberali restituite ai soggetti persone fisiche.

L’invio della comunicazione è facoltativo per il 2020 e 2021 e diventa obbligatorio a partire dal 2022.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le università statali e non statali comunicano all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sostenute per la frequenza di corsi di istruzione universitaria del 2020.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Gli Iscritti agli Albi professionali dei veterinari, le strutture autorizzate alla vendita al dettaglio di medicinali veterinari, devono trasmettere al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche nell'anno 2020, ai fini della predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata, esclusivamente in via telematica, registrandosi sul sito internet www.sistemats1.sanita.finanze.it/wps/portal.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Gli amministratori di condominio devono comunicare all’Anagrafe tributaria, i dati relativi alle spese sostenute nell’anno precedente dal condominio con riferimento agli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica effettuati sulle parti comuni di edifici residenziali, nonché con riferimento all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici finalizzati all’arredo delle parti comuni dell’immobile oggetto di ristrutturazione del 2020.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le società di capitali (spa, srl e sapa) devono provvedere al versamento della tassa per la vidimazione dei libri sociali dovuta per il 2021 in misura forfettaria, tramite modello F24 con modalità telematiche, utilizzando il codice tributo: 7085 - Tassa annuale vidimazione libri sociali.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le imprese, i lavoratori autonomi e gli enti non commerciali, per poter fruire del credito d’imposta previsto per gli investimenti pubblicitari incrementali effettuati sulla stampa quotidiana e periodica, anche online, e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali, dal 1° al 31 marzo dell’anno per il quale si chiede l’agevolazione, devono inviare la “Comunicazione per l’accesso al credito d’imposta”, che è una sorta di prenotazione delle risorse, contenente (oltre ai dati degli investimenti effettuati nell'anno precedente) i dati degli investimenti già effettuati e/o da effettuare nell'anno agevolato.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di febbraio 2021 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di febbraio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta divenuta esigibile nel mese di gennaio).

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti esercenti attività d'impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente hanno realizzato congiuntamente: 

· un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a euro 750.000.000; 

· un ammontare di ricavi derivanti da servizi digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

devono provvedere al versamento dell’Imposta sui servizi digitali, tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di febbraio sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I sostituti d’imposta devono versare l'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese precedente, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, con Modello F24 con modalità telematiche

	Martedì 16 Marzo 2021
	I condomini in qualità di sostituti d’imposta devono versare le ritenute del 4% operate, nel mese di febbraio, sugli importi corrisposti per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi (es. interventi di manutenzione o ristrutturazione degli edifici condominiali e impianti elettrici o idraulici, pulizie, manutenzione caldaie, ascensori, giardini, ecc.) effettuate nell’esercizio di impresa.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute operate su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita, stipulate entro il 31 dicembre 2000, escluso l’evento morte, corrisposti o maturati nel mese di febbraio. 

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di investimento collettivo del risparmio (Oicr) sono tenuti al versamento delle ritenute sui proventi derivanti da Oicr effettuate nel mese di febbraio.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta.

	Martedì 16 Marzo 2021
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Martedì 16 Marzo 2021
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di febbraio 2021 relativi a contratti di locazione breve.

	Giovedì 18 Marzo 2021
	Ultimo giorno utile per la regolarizzazione dei versamenti di imposte non effettuati o effettuati in misura insufficiente entro il 16 febbraio 2021, con maggiorazione degli interessi legali e della sanzione ridotta a un decimo del minimo (ravvedimento breve), da parte dei contribuenti tenuti al versamento dei tributi derivanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali, utilizzando il Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 22 Marzo 2021
	Le imprese elettriche devono comunicare all'Agenzia delle Entrate i dati di dettaglio relativi al canone TV addebitato, accreditato, riscosso e riversato nel mese precedente, esclusivamente in via telematica mediante il servizio telematico Entratel o Fisconline.

	Lunedì 22 Marzo 2021
	Termine entro il quale i soggetti possono esercitare l'opposizione all'utilizzazione dei dati delle erogazioni liberali effettuate nel 2020 per l'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata 2021, utilizzando il modello denominato "Opposizione all'utilizzo dei dati delle erogazioni liberali per la dichiarazione dei redditi precompilata". 
Detto modello, debitamente sottoscritto, unitamente ad una copia di un documento d'identità, deve essere trasmesso all'Agenzia delle Entrate inviando una e-mail all'indirizzo opposizioneutilizzoerogazioniliberali@agenziaentrate.it oppure inviando un fax al numero 0650762650.

	Giovedì 25 Marzo 2021
	Gli Operatori intracomunitari con obbligo mensile, devono provvedere alla presentazione degli Elenchi riepilogativi INTRASTAT.


12.000/20.000





8.500





0,6





10.200





12.000/10.000





10.000





1,2





6.000





18.000/10.000





10.000





1,8





9.000








� ai sensi del D.M. 1° dicembre 2016


� aggiornato da ultimo dal Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 19.02.2021


� articoli 119 e 121 del Dl n. 34/2020


� così modificato dall'art. 9 comma 2 del D.l. 35/2013, al posto del precedente di 516.546,90 €


� L'importo è aumentato a 50.000 euro a favore delle start-up innovative (art. 25 D.l. 179/2012) per il periodo di iscrizione nel registro speciale.


� Rispetto all’apposizione del visto di conformità è opportuno ricordare che la soglia dei 5.000 euro si innalza a 50.000 ualora il contribuente ISA abbia ricevuto un punteggio di affidabilità pari a:


8 per l’anno 2019


oppure 8,5 come media semplice degli anni 2018-2019


� Legge 205/2017


� Legge 178/2020


� ovvero: gli Istituti autonomi case popolari trasformati in enti pubblici economici; gli enti trasformati in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico; le ex IPAB trasformate in associazioni o fondazioni di diritto privato, nel registro delle persone giuridiche; le aziende speciali costituite anche in consorzio, i consorzi di bonifica; i consorzi industriali; gli enti morali; gli enti ecclesiastici.


� articolo 4, commi da 9 a 11, della legge 28 giugno 2012, n. 92.


� V. nota 3.


� ovvero: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. 


�  La circolare specifica che l’assunzione deve realizzare un incremento occupazionale netto. Ai fini della determinazione dell’incremento occupazionale il numero dei dipendenti è calcolato in Unità di Lavoro Annuo (U.L.A.), secondo il criterio convenzionale proprio del diritto comunitario.


� Termine anticipato dal 31.03. al 16.03 dell'anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti, dal D.L. n. 124/2019 che ha modificato l’art. 4 comma 6-quater del DPR n. 322/98.


� Prevista dall’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322.


� ai sensi degli artt. 27 e 27-terdel D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600.


� Art. 44 comma 2 lettera a) Tuir.


� Art. 44 comma 1 lettera f) Tuir.


� Nello stesso punto devono essere indicati gli utili derivanti da strumenti finanziari emessi da soggetti non residenti assimilati alle azioni, verificandosi le condizioni di cui all’art. 44, comma 2, lett. a), del TUIR.


� Di cui all’art. 44, comma 1, lett. f) del tuir.


� Di cui all’art. 44, comma 1, lett. f) del tuir.


� Di cui all’art. 44, comma 1, lett. f) del tuir.


� Ex artt. 115 e 116 del t.u.i.r.
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